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BPLANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDì 27 LUGLIO 1966, O3E 9,47. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di 
Stato per il bilancio, Caron. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalitk e delle 
linee direttive generali del programma di 
sviluppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 )I (Pnrere dellu I ,  I I ,  Z I I ,  I V ,  V l ,  V I l ,  
V l l l ,  I X ,  X, X l ,  X I I ,  X I l l  e X l V  Comrnis- 
szone) (2457). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne generale sul programma di sviluppo eco- 
nomico. 

Interviene il !deputato Fabbri [Francesco, il 
quale si solferma sulla esigenza di assicurare 
efficienza amministrativa all'intervento puh- 
blico quale condizione indispensabile perché 
tutto il sistema configurato dal programma 
scorra verso i proposti obiettivi; ammonisce 
che senza di ciò il costo della pubblica am- 
ministrazione, la spesa corrente per la espli- 
cazione delle funzioni le 1'7espletamento delle 

procedure può costituire un carico insosteni- 
bile per lo sviluppo e contraddittorio con gli 
assunti obiettivi di sviluppo. Esemplificando 
riferisce che sulla base di una indagine per- 
smalmente condotta, a titolo campionario; 
gli B risultato pari al 20 per cento il costo 
di istruzione amministrativa che grava su 
um'opera pubblica di competenza comunale. 
I3 perciò che la riforma delle procedure am- 
mi,nistrative, quella della (pubblica lammini- 
strazdone nel suo complesso, nonché la ri- 
forma tributaria costit~iiscono se non pre- 
messe, almeno condizioni indispensabili al 
conseguimento degli obiettivi posti dal pro- 
gramma, Con riferimento alla riforma tri- 
hutaria richiama alla necessaria dimensione 
wlhi"ia:e e &!a fufizi~ne che gli enti locali 
.devono assolvere al riguardo, una volta che 
vengono chiamati alla prestazione di sempre 
più numerosi ed importanti pubblici servizi. 

Prospetta quindi la opportunità che alla 
prima Nota Aggiuntiva ne segua un'altra, 
che ricomponga tutto il complesso di pre- 
visioni e di politiche settoriali da questo con- 
template in una aggiornata previsione con 
decorrenza 1" gennaio 1967, per allineare set- 
tori e piani settoriali che sono stati varia- 
mente anticipati e che in qualche misura 
gih si diversificano rispetto alle previsioni 
del programma (per esempio edilizia scola- 
st.ica). 

Dopo aver rilevato a proposito del capito- 
lo V . del programma una insufficiente indivi- 
duazione della scala d i  prioribà degli obietti- 
vi ivi contemplati, si sofferma più a,mpia- 
mente sui settori della pubblica istruzione e 
della ricerca scientifica, ed in particolare ri- 
leva eccessive e non adeguate alle tendenze 
e ai condizionamenti in atto le previsioni con- 
cernenti la istruzione professionale (in crisi 
dopo la riforma della scuola media e per una 
indotta diffusa preferenza .a conseguire il di- 
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ploma di perito industriale); rileva altresì la 
insufficienza degli stanziamenti previsti per 
!a ricerca scientifica, che per altro abbisogna 
- date le limitate risorse comunque disponi- 
bili - del massimo coordinamento internazio- 
nale specie in ,sede europea. 

Al &guardo del c8pitolo VI prospetla la 
opportunità di affimdare ai comitati regionali 
la predisposizione dei piani territoriali per 
gli insediamenti abitativi e soprattutto racco- 
manda i l  massimo coordinamento tra pro- 
grammazione economica e programmazione 
urbanistica, esprimendo al tresì consenso con 
la indicazione formulata dal relatore Curti 
Aurelio per la mobilitazione di risparmio da 
avviare nel settore attraverso i buoni frutti- 
feri casa. 

Per quanto concerne il settore della sicu- 
rezza sociale, dal programma ricava una 
qualche preoccupazione per l',eccessivo accen- 
tramento di competenze e di funzioni presso 
il ,Ministero della sanità, la dove si può ri- 
tenere utile il decentramento specie a livello 
regionale nonché una confermata autonomia 
delle gestioni ospedaliere. 

A proposito dei trasporti ritiene che la rete 
autostradale sin qui realizzata pecchi nella 
sua interconnessione internazionale e pone 
quindi il problema di assicurare adeguata 
priorith a tali raccordi, specie per quanto 
concerne le regioni nord-orientali. 

Dopo un breve cenno alla necessitA di im- 
postare. in modo organico e con adeguate pro- 
spettive il sistema idroviario italiano, il de- 
putato Fabbri si intrattiene sui problemi del- 
l'assetto territoriale ed esprime l'avviso che 
le indicazioni al riguardo indicate dal pro- 
gramma debbano essere considerate esempli- 
ficative e non gil& prescrittive, risultando for. 
mulate in inadeguati termini di circoscrizioni 
amministrative di per sé non espressive di 
situazioni e di ambiti economici omogenei, 
tanto per la depressione quanto per lo svi- 
luppo, mentre la più recente legislazione ha 
ormai acquisito il criterio e la misura del 
comprensorio che scavalca ogni circoscrizio- 
ne amministrativa. 

Per quanto concerne l'agricoltura, pur 
dando atto del gran,de sforzo sin qui com- 
piuto, valuta non sufficienti gli investimenti 
cial programma previsti nel settore (9,5 per 
cento) se si tdovrit perseguire l'obiettivo di 
riavvicin'are i redditi agricoli a quelli dei set- 
tori industriale e terziario; aggiunge che la 
frammentazione fondiaria sin qui contrastata 
con una lodevole politica di incentivi dovrà 
essere aggredita anche con adeguate riforme 
nel campo del diritto. 

Insufficienti valuta anche gli stanziament.i 
previsti dal programma per il set.tore del tu- 
rismo, soprattutto inadeguati all'importante 
concorso da questo recato allo sviluppo del 
reddito e allo stesso equilibrio dei nostri conti 
con l'estero. 

Tali insufficienze quantitative di previsio- 
ni settoriali nella destinazione delle risorse 
egli comunque ritiene che possano essere cor- 
rette dal programma in itinere, nella fase cioh 
della sua attuazione e con recuperi negli anni 
avvenire senza che se ne debbano trarre im- 
mediate ed iniziali variazioni nei documenti 
programmatici. 

1n.tewiene quinldi il deputato NI~alschie.lla, 
c.h.e si soff erma in 'particolare s'ulla terza parte 
del programma per analizzare come i pro- 
blemi di un riequi,libi.io territoriale vengano 
affrlontati nel contesto ,di un Iprogrammla ge- 
nerak di sviluppo economico .e sociale. Pre- 
m,esso che ,un :programma econo8mico non ha. 
la virtù ,di protdlume au tomatkamente più svi- 
luppo e più .demcoorazia, ma che ciò 'può otte- 
nere ,so,lo in flunzione degli obiettivi assunti 
e ,della strumentazione oorre.l.ativamente di- 
spo'sba, osserva che. nel programma lma.n,ca 
una  qualsiasi anahsi delle origiai ,e d'elle 
cause (degli squilibri e d,elle deplreasioni ter- 
ritoriali veclchie e nuove e che manca s l t~es~ ì  
la lpredispos'izione di luna adeguat,a strum'en- 
tazione intesa a sollevare le Asi,tuazioini d i  .de- 
pressi0n.e. .Una tale ,enIaliisi emra bensì stata ini- 
ziata lcon la Nlota La Malfa, ina non I-i,su.lta 
i-ipi:esa dal programma Pieraccini, mentre è 
addirittura con,lraddetta dalla successiva Nota 
aggiuntiv,a che non spende una  pzroh al ri- 
guarldo e rinvia a.lle iniziative legislative poi 
dal Govemo assmte e con !a legge di proroga 
-de,l.la Cassa e :con il dkegno 'di legge attual- 
mente all'esame della Camer.a. .pe,r le zoae 
depresse del centiro-norld. Si .tratta in .riealt& 
di iniz,iat:ive legis8lahive che non hanno se- 
gnato una  svtolta rispetto alla vecchia poli- 
,ticca di ,interventi sti?aoi*dinari e di inadeguata 
parviale f ramnientaria incmtiv.azion.e, già di- 
mostratasi incapace ,di .contrastare i31 processo 
in atto di decadimento economico indotto ne- 
gli ultimi vent'anni dal tipo di sviluppo e 
dalla concentrazione e ,dalla congestione 8d.ello 
sviluppo che è venuto aggi'ungendo ali vecchi 
nuovi squilib,ri e al,la antiica depressione 'me- 
rimdionale !a nuova depressione di intere re- 
gioni nell'It~alia cen,trale e orientale. 

Questa nuova 1egislazi.une straordinar5a ri- 
pete una esperienza che il programma B in- 
vece chiamato a correggere, perché con l'as- 
" m e r e  come centrale obiettivo quello del 
riequilibio territoi5isle il programma voleva 
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essere nel suo compksso una  politica econo- 
mica volta ad avviare un maccanisnio di svi- 
luppo tei-riioiialmente equilibrato e adegua- 
tamente .diffuso, con la esclusione pertanto di 
pditi&he speciali e di interventi straordinari 
destinati ad operare margina1,niente e contro- 
corrente 17ispetto al meccanismo delle forze 
o,pecanti nel sistema. In particolare lamenta 
che tale legislaziton,e sia staka dab0rat.a nella 
più completa ,disattenzione d,elle iadicazioni 
formulate dagli enti locali, che vivono sul 
Lerritoiio te che sono i soli capaci ad assicu- 
rare il carattere democratico, adeguat,a cono- 
scenza ,delle situazioni e .dei bisogni e pei-ciò 
efficienza agli interventi: zit.a al riguardo il 
piano eooinolmiico unibi-o elaborato sin dlal 1963 
ma le cui irndicazioni non smo8 mai sbate im- 
colte nelle varie 'sedi e occasioni rii program- 
mazioae sin qui impostate o avviate. Ad esem- 
pio di un cdtiveaso e p i Ù  valido approccio nei 
confronti di una ,politica .di riequilibyio ter- 
ritoriale, Tichilama ' la ipih recento esperienza. 
inglese che .tta!'e ri'equil?brio ,affida. ad un  i,m- 
pegnato coordinameinto di tutte 1 e po.lit,iche 
settoriali vemo gli obiettivi -:del sollevamento 
delle aree ,eco.nomicamente 'meno svilu.ppate. 
Cont-cappone a tale eseimpio la insufficiente 
o nes8sulna elaborazi,one che premesse essen- 
ziali per a n  risanamento d,el t,erritoz.io e co- 
munlque per .una politica !di csi.st.emazione ,ded 
territoirio hanno 'sin ,qui ricevuto : l a  carta 
geologica i'taliana, un coordinato gene,rale si- 
zfeF.a di regolementazione delle acque. 

I1 deputato Biasutti, riserven'do'si ,di inber- 
venire lin Aula (sui ,problemi !di fon'do d.el1.a 
politica #di programrnazione economica, (si li- 
mita a richiamare d'attenzione ~del~l~a Commis- 
sione $e del Gov1ern.o ,sul fatto che il pi'ano sem- 
bra ignorare la parti'oalare e delitcata s.itua- 
ai,one ldelda Regi'onle E'riuli-Venezia Giulila, per 
qufanto aitiente al ,settore ,dsei traspolrti e in par- 
ti,ool,aae delle .autostrade, ,disatt en!dien do ane he 
il .parere dlel C.N.E.L. che raccomandava d,i 
attribuire n,elll'tambito 'del spr0gramm.a auto- 
stradal~e, cai.tatter,e priolriiario ai colllegamenti 
con 1,a .rei5e autostradale europea, nonché con 
i *priinoipeli porti dal Plaese. RiCooiid.a, in pro- 
posito, ,anche $4 parere ,di miaggioranza tra- 
'sm'esso dalha ,Cmmi,ssione Trasporti, nel qua- 
le viene .sottolineata l'ulrgenza di realizzare 
1'autostr.ad.a U,dine-Tarvisio - per il collega- 
mento con 1'Euwpa entro-orientale - ed in 
at,tuazion:e {di ;precisi .accordi internazionali. 

L1 deputato Goehring rivolge alcun'e i9chie- 
ste 'di chiarimenti a propo.sito (degli iatroiti 
registrati dalla gestione Idel.la :rete autostrad,al,e 
I.R.I. e su1l.a .mi,sura in &i tali introiti con- 
sentono .di coprire lle spese della gestione me- 

desima 'e gli inter,essi su,l capitale investito ed, 
altresì, se consentano #di ,attuale una politica 
di .ammorLamento dei capitali. 

Interviene, quindi, il (deputato P,edini, il 
quale chiede assicuiazioni circa un sufficiente 
ed adeguato coordinamento ,del piano c m  le 
previsioni di ,sviluppo ,economico .a .medio ter- 
.mine, quali contenute in u n  .documento re- 
centemente e1abonat.o ,in sede di C m u n i t à  eco- 
nomica ,europea, 'dichiarandosi senz'altro d'ac- 
cordo con la impostazione generale del pro- 
gramma di sv,iluppo *economico nazimale, .a 
patto che tale impostazi.on:e Tisulti sufficiente- 
,mente 'elsasti'ca e ,modificabile in 1-melazione al 
futuro prevedibile incremento ,d,egli scambi con 
l'estero nonché in :Eelazione alla futura at- 
tuazione della politioa agricola com.unitaria. 
Riafferma 'la propria convinzione della vali- 
dità del programma quale strumento di una 
politica economica intesa come equilibrio de.i 
fattori della produzione, verso la qulale i paesi 
del IMercato comune si vanno ormai orien- 
tando. 

Esprime talune preoocupazioni a proposito 
de'l settore siderurgico, ricordantdo c0m.e il 513 
per cento della sidelrurgia italiana risulti an- 
cora ubicata all'interno del Paese, nella Val- 
le padana. Raccomanda di meditare attenta- 
mente i ,probl:emi connessi con lo sviluppo 
sdell'industrifa ei'derurgica, iproblemi che van- 
no inseriti n,el tema più vasto dellla politi- 
ca 'dei trasporti dei prodotti pesanti. Chiede 
al .rappresenbante del Gov,erno precise assi- 
curazioni che il [problema idroviario della 
Valle padana sia studiato e rilsolto all,a luce 
delle esigenze connesse con il trasporto dei 
prodotti siderurgici e che le previsioni for- 
mulate dal piano in tale settore siano atten- 
tamenle riconsiderate. 

I1 Sottosegretario Caron condivide l,a op- 
portuni tB ,di una riconsi,derazione del settore 
autostrade 'qualce considerato dal programma 
di sviluppo economico, aggiungendo che il 
piiano non rappresenta qualcosa di definitivo 
e di immutabile, ma al contrario esso presen- 
ta un carattere di flessibilità e di scolrrevo- 
lezza che ne "assicura la (possibilità di aggior- 
namento. A proposito della situazione della 
Regione Friuli-Venezia Giulia condivide la 
esigenza di realizzare infrastrutture tali da 
liberare dall'isolamento il porto e la città di 
Tri!este. 

Assicura il massimo coordinamento tra 
programma economico nazionale e previsioni 
di sviluppo economico a inedio termine ela- 
borate in sede C.E.E.: aggiunge che alla pre- 
disposizione del relativo documento comuni- 
tario, che non infirma minimamente le linee 
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direttive del nostro piano, hanno collaboyato 
lo stesso Ministero del bilancio. Assicura, al- 
tresì, che per l’avvenire quanto più si pro- 
gredir& nel processo di integrazione econo- 
mica europea, tanto più adeguatamente si 
provvederh ad. operare l’adattamento e l‘ag- 
giornamento del piano alle nuove e mutate 
esigenze. 

Quanto alla siderurgia, informa la Com- 
missione che la quest.ione è stata attentamen- 
te esaminata dal C.I.P.E.: si t.ratta di un 
rmblema edremamente delicato che va in- 
quadrato e risolto in connessione con quello 
delle idrovie; per questo sarà sufficiente pro- 
spettare nel piano le linee di indirizzo gene- 
rale, senza arrivare al dettaglio e senza ope- 
rare scelte in via definitiva. 

Rispondendo, poi, ad uno specifico qiie- 
sito rivoltogli nella precedente seduta dal de- 
putato Caprara, informa che il problema del 
metano e della rete dei metanodotti è gih 
stato considerato dal C.I.P.E., che ne ha affi- 
dato l’ulteriore esame ad un gruppo di lavoro 
di cui fanno ,parte rappresentanti del Gomi- 
t,ato dei ministri per il Mezzogiorno, del Mi- 
nistero del bilancio e del Ministero delle par- 
tecipazioni statali; naturalmente la questione 
sarh studiata anche entro il quadro dei pro- 
hlemi relativi allo sviluppo economico del 
Mezzogiorno. 

Dopo una breve discussione sull’ordine dei 
lavori della Commissione, discxssione nella 
quale intervengono i deputati Barca, Valori 
e Biasutti, nonché il Sottosegretario Caron, 
i! Presidente Orlandi rinvia il seguito del 
dibattito alla seduta pomeridiana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,39. 

Seduto  pomeridiano.. 

IN SEDE REFERENTE. 

MIERCOLEDÌ 27 APRILE i!%, ORE i7,30. - 
Presidenza del PTesidente ORLANDI. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di  
Stato ,per il bilancio, Caron. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
iuppo economico per il quinquennio 19%- 
1969 )) (Parere della 6 ,  16, 611, W ,  V I ,  VlH, 
VZII, I X ,  X, X Z ,  X l b ,  XZlI e X I V  Commis- 
sione) (2457). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
n e  generale del programma d i  sviluppo eco- 
nomico. 

I1 deputato Ferri Giancarlo riconferma che 
la sua parte giudica il programma la espres- 
sione di un certo tipo di polit.ica economica a 
medio periodo, basato su previsioni incerte 
o addirittura palesemente infondate, aggiun- 
gendo che la carenza di validi modelli econo- 
metrici ha determinato grossolane contrad- 
dizioni e notevoli approssimazioni di calcoli, 
così come risulta anche dall’ultimo docu- 
mento presentato dal !Minist.ro del bi!ancio 
alla Commissione e relativo ad una nuova 
ulteriore elaborazione dei dati del program- 
ma, sulla base dei nuovi criteri di .contabi- 
iità nazionale di recente adottati dall’ISTA’T. 

‘Denuncia che la politica economica go- 
vernativa ai muove su ,direttrici errate: ten- 
denti a confermare il sistema economico vi- 
gente, favorendo la classe imprenditoriale, 
rafforzando le concentrazioni economiche e 
trascurando le legittime istanze ‘delle forze 
lavoratrici. Denuncia ancora che il piano non 
rappresenta altro ohe la semplice enunciazio- 
ne di una serie di spese; esso rinuncia a pro- 
spettare qualsiasi valido strumento di redi- 
stribuzione ,del reddito e tralascia d i  affron- 
tare in termini concreti una valida riforma 
tributaria, limitandosi ad illustrare taluni 
specifici interventi settoriali e a prevedere ta- 
lune riforme legislative ‘di scarso rilievo e 
contenuto. 

Passa quindi ad esaminare i dati contenuti 
nel recente documento trasmesso dal Ministro 
Pieraccini. Premesso che il conto consolidato 
della pubblica amministrazione $Stato, enti 
locali ed enti di previdenza) valuta un com- 
plesso di disponibilità ifinanziarie pari ,a 11.750 
miliardi destinate alle spese per investimenti, 
dimostra come una altissima percentuale d i  
tali disponibilità risulti già ipotecata per fi- 
nanziamenti di provvedimenti a carattere set- 
t,oriale, giA in precedenza appr0vat.i dalle Ca- 
mere o .di imminente ,definizione (piano della 
Sardegna, case per i lavoratori, piano delle 
autostrade, ferrovie, regolamentazione dei 
fiumi, Gassa per il mezzogiorno, aree depres- 
se del cent.ro-noid, piano verde, piano della 
scuola, che in parte rappresentano la itera- 
zione di provvedimenti settoriali gi8à speri- 
mentati in passato con scarsi risultati), men- 
tre rimarrebbero a disposizione del program- 
ma nel quinquennio, per investimenti pub- 
blici ,diretti e per altre spese produttive fino- 
ra non considerate, soltanto 6QO-700 miliardi 
di lire. somma che giudica estremamente esi- 



gua ed assolutamente insufficiente per affron- 
tare i nuovi interventi prospettati nel pro- 
gramma (sicurezza sociale, abitazioni, SCUO- 
la, trasporti, opere pubbliche, ricerca scien- 
tifica e tecnologica), nonché per definire ii 
nuovo assetto territoriale (eliminazione degli 
squilibri territoriali e sistemazione urbani- 
stica). 

Invita 'quindi la :Commissione -a cogliere, 
nell'ondata d.elle critiche da più parti solle- 
vate e nelle proposte contenrute nei pareri di 
minoranza elaborati dalla sua parte e tra- 
smessi <dalle altre Commissioni per i settori 
di specifica competenza, la realtà 8d.ella ina- 
deguatezza ldel piano #ai .fini ,delle proposte ri- 
format.rici che .scaturi*scono dalle &esse osser- 
vazioni contenute naei pareri di maggioranza 
delle Commissioni di merito. .Richiama l'at- 
tenzione ,sulla constatazione che 1.e critiche ed 
i .suggerimenti di parte comunfsta non rap- 
presentano critilchle lsettoriali, a sB stanti, avul- 
SE da 'una vi!sione globale delle finalità e degli 
obiettivi (del piano: si B *posto l'accento sul- 
la carenza di alcuni obi,ettivi (di fon'do, la cui 
manch,evolezaa ricschia ,di vanilficare gli altri 
obi,ettivi assunti dal programma; ,si 5: ri'chia- 
mata l'esigenza 'di una ,nuova .e divema distri- 
buzi,one .del redtdito ,e 1.a necessità di una chia- 
ra e inequivocabile ' ,enanlciazion,e d i  adeguati 
e coerenti interventi tantimonopolisti,ci. Al 
contrario, gli interventi previsti ,nel piano 
tendono a rildare potere ai gruppi economici 
respmsabili dell'attuale sistema e ,delZa crisi 
che lo ha colpito; né sono ipotizzati provvedi- 
menti legislativi tali da poter operare una in- 
vmersione delle tendenze in ,atto, risultando ben 
poca cosa .l'itmposta cedolare (del resto ben 
presto *rinnegata) e la  preannunclat-a ri,foama 
delle .società per azioni. Si ri:dà in t,al inodc 
fi du!ci a .al le oonc en trazi oni tmo nop di,s t,i che , 
nellia vana illusione .che la contrattazione vo- 
1,ontaria tra le categ0ri.e che percepiscono sa- 
lari e quelle che godono dei prolfitti si,a tale 
da consentire il con,trol,lo ,degli investimenti 
e, qu.indi, il rimequilibrio del settor? econo- 
mioo. 

Passa quinrdi a. considerare i tentativi ope- 
rati per una  correzi0n.e 'degli strumenti del- 
l'intervento 'statale, rilevando come tali ken- 
tativi non abbiano conseguito a h n  risultato 
positivo ai fini ldel superamento della insuf- 
ficienza ,del piano : i nuovi 'dati ,elaborati dal- 
l'ISTA7' operano una diminuzione degli 
interventi direttamente produttivi e, conse- 
guentemente, un aumento d.egli investimenti 
sociali, isenza tuttavia fornipe chiarimenti sui 
metodi e sui criteri .di tale spostamento quan- 
ti.hativo d i  risorse da un ,settore di impegni 

all'altro. La verità è che la qmaggioranza non 
ha il coraggio cdi compiere luna ormai neces- 
saria revisione 'del piano, che presenta oggi 
una scarsa rispondenza alla realtà economica 
e che è stato giustamente definito un (( libro 
dei 'sogni )>. 
h questo punto chiede precisi impegni d,a 

parte ,dei gruppi di qmaggioranza e del Go- 
verno parché, ,entro la fine del-la corrent.e le- 
gislatura, siano ddnitiv3ment.e approvate le 
leggi di riforma indicate nel programma di 
sviluppo economico : .l'e !eggi regionali in 
primo luogo, e poi quelle per gli ent.i di svi- 
luppo in zgricoltura, la legge urbanistica (per 
la quale la nota zggiuntiva prevedeva La pre- 
sentazione tal.le Camere entro il 2965), la ri- 
f,orma tributaria, la tutela d,elln libeytà di 
concorrenza, la riforma del:e societ.8 per 
azioni. 

Avviandosi alla bconcl,us.ione del. suo inter- 
v,ent,o, lame'nta il ritardo con il quale si è 
pirocedu.to alla elaborazione e comunicazione 
.dei nuovi ,d,ati, 'quali risu:tano .da.ll'ultimo 
,documento del Miini,stro Pieraccini, tenuto 
conto &e i nuovi ealco'li sono stati operahi 
sulla ihse Idegli indici contenuti nella Rela- 
zione geneiyale sulla si,tuazione econ,omica de.1 
Paese. Definisce la presentazione &di tale ul- 
Leri'ore ,nota aggiuntiva come una ingenua 
provocazione , basmdosi il document.0 sulla 
assai ,discuti,bile correz.ione 'dei dati provvi- 
sori contenuti nella #prima not-a aggiuntiva, 
.parl;endo dai consuntivi cle1l'a:ndamento eco- 
nomico !del 1965. Rivolge, pertt$nto, talune ri- 
chieste .di chiarimenti e (di precisazioni al 
rappresentante 'del Governo, i,n primo luogo 
,su:l.a definizione ,del .documento (nota aggiun- 
tiva riformativa o nota aggiuntiva rifoimu- 
lata); quindi sui nuovi 'dati c a h l a t i  a propo- 
s i to  della forlmazione .del redjdito nazionale e ' 

delda :destinaz.ione e impiego delle risorse 
(assai scarse .quelle destinate all'agricoltura, 
illcogi.ca la dilabazi,one ,degli investimenti so- 
ciali), nonché a riguardo della modifica del 
meccanismo .di d,istribuzi.one deg3 investi- 
menti (con conseguente manteni.men,to 'del ri- 
spa.rmio .pulbblico ad un livello irrisorio). 
Conclude, rivolgendo un invito al Governc 
a considerare la tolpportunità di aFportare 
le necessarie e .ulteriori variazi.oni anche agli 
indici non considemti nella seconcia nota ag- 
giuntiva e di pyesentare quest'u:tilma (even- 
t,ualmente ,e ,adeguatamente integrata ,e com- 
pletata n,e:.l,e parti relative .alla occupa.zione 
complessiva, alla occupazdm e ex ha-agricola, 
alla ripartizione dei consumi sociali, agli im- 
pieghi sociali del red,dito, al conto ccmsoli- 
dato .degli investimenti pubblici, .alla bilan- 
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cia dei apagamen,ti) come formale emendamen- 
to al programma quinquennale di sviluppo 
ec on oni ico . 

1'1 Sottosegratario Caron, replicando alle 
osservaz,ioni ,del 'deputato Ferri Giancarlo, ri- 
coirda che, ne,l 'corso dell'emme del pr0gm.m- 
ma da parte deile singole Commissioni per 
i settori di specifica competenza, fu sol1,evato 
il dubbio che i ,dati e i 1"iferiment.i csntenuti 
nella nota aggiuntiva al programma non ri- 
sul,t-ass,ero più validi. Per .dissipare tali du'hbloi 
il Mini.stro Piereccini ha trasmesso a l h  Com- 
mi'ssione una 'nuova elaborazione dei ,d,ati .del 
progra;mLma, compiuto sulla base .di una nuo- 
va valutazione dei principali aggregati de'lla 
contiabiliti nazionale e di una loro 'diverisa 
claslsilficazione. Riconferma che la nuova e h -  
borazione non oomporta sos.tanziali muta- 
menti 'nella .s8tputtura del fpriogramnia, quale 
emerge ,d.al,la sua ,stesura originaria e dalla 
N0t.a aggiuntiva, non .i-isultxnd.o affatto mo- 
difilcati i granldi inmdirizzi e 1.e linee gener~l i  
suJle quali lè artico'lato il piano: 1.e proporzio- 
ni tra i gn-mdi aggregati consi,derat.i dal piano 
sono sostanzia.l,mentie cmnfermake, mentrle gli 
spostamenti nella stmttura Idella formazione 
delle risorse non incidono sulla struttura del- 
l'impiego #d'eld.e rkorse mtedesilme e, quindi, 
sugli obize tkivi essenziali Id e1 piano ; id 'altra 
parte, #per quanto riguarda la !forinazione del 
reddito, 'l'incremento è !dovuto, in gran par- 
te, ,ad 'una valutaziro.ne :più alta del contributo 
dei servizi e ,delle attività ten5arie in genere. 

I1 deputato Ferrari Aggradi, ricorda di 
aver sottoscritto come ministro e discusso 
in seno al Consiglio dei ministri i l  dise- 
gno di legge e dichiara di consentire con 
la impostazione generale del programma di 
sviluppo economico. I1 piano non deve essere 
considerato come un -documento rigido e im- 
imodificabile: al contrario, lo si deve rite- 
nere adattabile a qualsiasi aggiornamento ed 
al. concreto evolversi della economia del Pae- 
se. Ricorda ancora che la politica di pro- 
grammazione f u  già svolta nel passato dal 
Governo con notevole SLICC~SSO tecnico e ri- 
chiama alla necessità di una sollecita defini- 
zione legislativa del programma, che con- 
senta di passare rapidanlente dalle semplici 
enunciazioni di principio alla concreta fase 
operativa. 

Dichiara che la nostra economia alla 
vigilia di un nuovo intensificato sviluppo 
dopo le recenti dficoltà congiunturali. che 
del r d o  si sono rivelate nnn di sda  origine 
ciclica, ma anche strutturale, e pel-tanic 

indicate nel programma. R<conosce che s i .  

sono verificati notevoli rit,ardi nell'aff rontaw 
l'esxme del piano; ma ritiene che t-ali ribwdi, 
del resto spiegabili con la coniples'sit& e no- 
vità dei problemi affrobntati nel doculnien to- 
progranicm a, su p'em bi 1 i 
con una ad.eguata volontà po'litica di ,addive- 
niiTe ad una sollecita approvazione del piano. 

Si sofferma, ,quindi, sul contencto del pro- 
gramma e ammonisce la Commissione a non 
sofferniare eccessivamente la propria atten- 
zione sulle singole cifre elaborate : quello 
che conta, invece. è un esame responsabi:- 
mente condotto sugli obiettivi e sugli stru- 
menti indicati, sul contenuto insomma del 
piano che non deve assolutamente risul tare 
eccessivamente appesantito da troppe indi- 
cazioni particolari o di dettaglio, quali quelle 
contenute nelle proposte di modifica di cui 
ai pareri di m'aggioranza e di  minoranza. 
trasmessi dal.le altre Commissioni; ribadisce 
che il carattere scorrevole del programma è 
confermato proprio da 'questa sua squalifica- 
zione di impegni e di scelte di politica gene- 
mie, e non pai-ticolaristica o di dettaglio. 

Ritiene che la politica di programmazione 
sia stata inossa da queste esigenze: da un 
lat,o, l'impegno di tutte le forze del paese, 
s: da articolare una programmazione vera- 
mente deniocratica, che acquisisca la colla- 
borazione di tutti, imprenditori, lavoratori e 
sindacati; dall'altro, l'obiettivo di uno svi- 
luppo qualitativo della nostra economia (che 
fa segui,to .all',enornie svilupipo .quantitati- 
vo del ,miracolo economim), uno sviluppo, 
cioè, che costituisca la premessa ed insieme 
la condizione di ultericri f u  turi sviluppi. Tale 
ini postazione 6 confortata dalle stesse fina- 
lità del programma, che si propone, tra l'al- 
tro, la eliniinazione delle lacune tuttora esi- 
st,enti in dotazioni e servizi di primario in- 
teresse sociale. 

I1 discorso sul programma deve essere in- 
centrato sul tipo di sviluppo proposto e sugli 
strumenti indicati per la realizzazione di tale 
obiettivo. I3 necessario valutare responsabil- 
mente il grosso problema del tasso di svi- 
luppo . del reddito, cui risulta condizionata 
la stessa lipresa economica del Paese. Di- 
chiara di condividere; in linea di inassirna, 
le cifre indicate nel programma relativamente 
agii .impieghi sociali ed agli investimenti pub- 
blici, mentre esprime qualche preoccupazio- 
ne per la diminuzione degli investimenti di- 
rettamente ploduttivi, quale risulta dalla nota 
aggiuntiva. ' 

Qualche considerazione svolge ancora a 
proposito del problema dell'urhanistica e del- 
le connesse questioni degli insedianienti e 

si ;In o r apicd am en t e 
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degli sviluppi urbanistici, nonchk delle at- 
trezzature e :dei servizi pubb.lici, a prapo- 
sito dello sviluppo del Mezzogiorno: a pro- 
posito della cooperazione internazionale: pi’o- 
spettando la esigenza di rapportare il pro- 
gramma alla prospettiva di ripresa di col- 
laborazione internazionale, qua:e scaturisce 
dai recenti accordi di gruxelles nel settore 
agricolo. 

Rinnova, quindi, la esortazione di definire 
sollecitamente un documento-base per la 110- 
li t.ica di programmazione, rinviando ad un 
secondo momento l’adozione di quegli even- 
tua.li adattamenti che risulteranno necessari 
dall’attuazione pratica delle misure contenute 
nel programma; invita ancora ad operare in 
una visione globale dei problemi che afiig- 
gono l’economia nel nostro Paese, a supe- 
rare La fase microeconomi.ca, che esltmin.a le 
questioni come avulse da qualsiasi possibi- 
lith di  sviluppo generale, ammonendo che 
soltanto una visione macroeconomica con- 
sente di fare scelte politiche adeguate, coe- 
].enti e responsabili nel quadro dello svi- 
luppo economico globale. 

Conclude, esprimendo il suo più vivo. com- 
piacimento per gli schemi di relazione ela- 
borati ‘dai relatori C,urti e De Pascalis, in 
par tkol axe ldic hiarxn do il .proplri o tqx-ezz a- 
mento per la parte relativa alla formazione 
del risparmio (ove viene giustamente sotto- 
lineata la importanza di sollecitare la pro- 
pensicjiie al risparmioj e per ie soluzioni ivi 
prospettate, al .fine di favorire il consegui- 
mento del risparmio contrattuale. 

I1 deputato t3ilvestri si intrattiene preli- 
minarmente sulle caratteristiche proprie del 
piano, affermando che gli indi#rizzi qualita- 
tivi .e le scel.te quantitative non devono rite- 
nersi vincol.an.ti in senso assoluto, m.a ,devono 
invece considerarsi scorrevoli e flessibili, sì 
da consentire le necessarie ed opportune re- 
visioni d,el programma nel corso della sua 
realizzazion,e operativa. Condivi,de il rilievo 
che il piano rappreseati un documento troppp 
complesso e csi dichizra, quindi, d’accordo 
ml l a  ,necessita, di sfrondare talune indilca- 
zioni di dettaglio, al fine di renderlo più 
equ.i.librato ed attuabile 

Affronta, quindi, le .questioni connesse con 
i vincoli fondamentali cui B legatja la validith 
della evoluzione del sistema economico nel 
quinquen’nio coperto dal piano (stabilità mo- 
netaria e dei .pi*ezzi, equi,librio dei conti con 
l’estero). Circa i l  primo ,punto, esprime il duh- 
bio che la stabilità dei prezzi possa consi- 
derarsi in contraddizione con una politica di 

pieno impiego, la. quale potrebbe provocare, 
se non sufficientemente controllata, qualche 
spinta infiazionistica per un eventuale ecces- 
‘so del:a domanda globale per consumi interni. 
Quanto all’andamento delle part.ite corren1.i 
della bilancika dei pagamcenti, riscontra un no- 
tevole .attivo e conseguentemente una notevole 
liquiditiì interna e si  domanda se il Governo 
disponga di sbrumenti adeguali ad indirizzare 
tale 1iqui.dit.à verso impieghi che consentano 
di evitare fenomeni inflazionistici. 

Altro punto debole del programma ritiene 
di riscontrare n<ell’apparato della pubblica 
amministrazione, assolutamente inadeguaati, 
alle esigenze della tecnica e ancara carente 
di adeguati st,rument.i di indagine conosci- 
tiva. Svolge, infine, qualche considerazion6 
sulla ,funzione cui sono chiamati i comitati 
regionali per la programmiazione economi- 
ca nella redazione degli schemi di sviluppo 
regionale; ,nonché sulla ,necessaria connes- 
sione (del programma ‘economico nazionale 
con le previsioni di sviluppo economico a 
medio t,ermine, elaborate in sed.e di Comu- 
nità europea, (aggiungendn l’ilnvito a consi- 
derare anche i rapporti con altri organismi 
iiiternazi onali, quali 1’0. C. S. E., il Fondn 
Monetario internazionale e i l  ‘G.A.T.T. 

Interviene successivament,e il d,eputaf.o 
Ghio, il quale, pur-confermando un giudizio 
positivo sii1 piano, lamenta che il documento 
si presenti in più parti lacunoso: disarmonico, 
a volte eterogeneo .e scoordinato; compito del- 
la Commissione risulterà, pertanto, quello di 
varare un documento RiÙ perfetto, da un lato 
semplifican.dolo e al1:eggerendo’lo di talurii 
rif.erirnenti di deihaglio, dall’ialtro chiaren- 
done punti cbe si presentano eccessivamen- 
te nebulosi. o 

Si sofferma, quindi, a trattare il proble- 
ma della montagna, giudicandolo uno dei 
problemi di fon,do della nostra economia, 
giacché l’esodo delbe popolazioni dalle zone 
montane è imeversibile e rappresenta un. 
d.anno incalcolabit1.e per i.1 Paese. Rileva che, 
,mentre la stesura 0riginaTi.a ,del programma 
non .si ,occupava affatto della ‘questione, neHa 
nota asghiitiva B stato intxodotto un brevis- 
sbmo e sintetico rifei.imento al problema del- 
la mont,agna, che ritiene tuttavia insoddi3fa- 
cente per conseguirne u n a  3deguat.a soluzione; 
chiede pertanto una revisione Gdel,la parte del 
programma dedicata al1 ’assetto te rr ito ri ale e 
alle laree depresse del P.aese con l’esplicito 
inserimento .anche delle Iprow4denze e degli 
interventi .da ipredi,sporz.e a favore delle zone 
m m  tan e. 
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Conclude, richiamando l'attenzione della 
Commi'ssione e del Governo sulla opportumilà 
di taluni prfezionamenti a carattere forma- 
le da apportare alla nota aggiuntiva. 

Dopo ampia discussione sulla organizza- 
zione e sul calendario dei lavori della Com- 
missione, discussione nella quale interven- 
gono i deputati Barca, Biasutti, Delfino, Va- 
lori e Goehring, ii Rellator<e De Pascalis, il 
Sottosegretario Cwon ed il Presidente Or- 
landi, la Comniimssione delibera di proseguire 
nella sed.uta di domani mattina la discussio- 
ne generalte sul programma quinquennale di 
sviluppo economico e di riprendere successi- 
vamente i prop,ri lavori, dopo le ferie estive, 
con unma seduta pomeridiana di mercoledì 7 
settembre; la Commissione delibera, altresì, 
di iniziare l'elsame del testo del programma 
e degli em,endamenti a partire da lunedì 12 
settembre restando fissato tra lun,edì 12 e 
mercoledì 14 settemhe il termine ultimo per 
la presentazione ,degli emendamenti mede- 
simi. 

LA SEDUTA TERMTNA ALLE 20,30. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Gioveal 28 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFEBENTE. 

Seguito dell'esame del d~isegr~o di legge. 
Approvazione dalle finalità e 'delle linee 

diPet.t.iw ge'nerali del .programma di s.viluppo 
econolmico per il quinquennio i965-1969 (24571 
- (Parere della I ,  I l ,  111, I V ,  V I ,  V I I ,  VZIP, 
I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  SI11 e XIV  Commissione) - 
Rel.atori : 'Curti hur:elio e De Pascalis. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licwziiito per  la stampa nile ore 29. 


